
 
 

 

 

 

Storia di un uomo innamorato della vita 

  



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ogni riferimento a fatti realmente accaduti o luoghi e/o a persone 

realmente esistenti è da ritenersi puramente casuale.  
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“Ai miei nipoti del mondo, 

che sono il motore dei grandi e del pianeta intero, 

perché la loro energia è immensa 

e grande quanto tutto l’universo. 

E agli animali domestici, 

che nei momenti di difficoltà 

non ti tradiscono, non ti abbandonano mai, 

a differenza degli umani, che quando si fa festa ci sono e 

quando cadi in difficoltà non c’è nessuno, 

sei solo con il tuo Padre Eterno 

e con qualche animale che ti aiuta a non mollare.” 

  



 
 

  



 
 

 

 

 

“Al mio gatto, 

che nei momenti difficili 

non mi ha mai abbandonato; 

mi ha rispettato, e solo lui nella mia vita l’ha fatto, 

 condividendo con me i momenti belli e quelli brutti, 

con dovuto distacco.” 

  



 
 

  



 
 

 

 

 

“A Grazia, ad Antoniana, ad Anna, ad Alessia, a Michele, 

a Paolo, ad Antonella, a Cristina, a Rossella, 

a Leondina, a Franco, a Piermichele, a Gigino, ad Antonio… 

la mia famiglia, 

che con passo lento e con determinazione non si arrende mai, 

nel bene e nel male guarda sempre la meta da raggiungere, 

senza ascoltare pareri e giudizi di nessuno. 

Alla mia principessa, la mia nipotina Alessia, 

motore della mia vita, 

con il cuore e la mia anima, 

con l’augurio più grande di un prospero avvenire: 

la vita glielo deve. 

Sei grande, e che Dio ti benedica.” 

  



 
 

  



 
 

 

 

 

“Col passo lento, 

con lo zaino pesante, un po’ affannati, 

affrontate sempre le vostre salite. 

Il male e il bene sono come il boomerang 

che torna sempre a chi lo lancia. 

Quello che tu sei, io lo ero, 

quello che io sono, tu lo sarai! 

Non facciamoci grandi, nessuno lo è! 

Buona fortuna, 

e che il Padre Eterno vi benedica, 

con il cuore e con amore immenso 

vi abbraccio, piccoli e grandi, 

abbraccio il mondo intero, 

fatelo anche voi e vi sentirete più belli…” 

  



 
 

  


